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LA NOSTRA TESSERA
Prostituzione nei condominii, co-

me evitarla. In relazione al disegno di
legge governativo sull’esercizio della
prostituzione in casa (solo ultimamente
presentato ufficialmente alla Camera), la
Confedilizia ha diffuso ai Presidenti dei
Registri degli amministratori istituiti
presso le Associazioni territoriali aderen-
ti, un modello di delibera da assumersi
dalle assemblee condominiali per vietare
l’attività in questione nei singoli condo-
minii.(Cn. 04/03)

Agevolazioni “prima casa” non
usufruibili per due volte. Non è am-
messo usufruire per due volte dei benefi-
ci previsti per la “prima casa” dall’art.. 2,
c. 1, del d.l. n. 12/’85, convertito dalla
L.118/’85, né rileva la sopravvenuta di-
sciplina della L. n. 448/’98, in quanto la
stessa, nell’ammettere con carattere
espressamente retroattivo la cumulabilità
fra loro dei benefici di cui ai regimi del
1982 e del 1985, non ha inciso in alcun
modo sui divieti di iterazione “interni” ai
singoli regimi. (Cn. 04/03)

Sul cortile comune, costruire un
balcone si può. “In tema di condominio
negli edifici, la costruzione di balconi e
pensili sul cortile comune è consentita al
singolo condomino , purché – ai sensi
dell’art. 1102 cod. civ. – non risulti alte-
rata la destinazione del bene comune e
non sia impedito agli altri partecipanti di
farne parimenti uso secondo il loro dirit-
to”. (Cn. 04/03)

Quando il riscaldamento non è
sufficiente…. Cosa può fare, un condo-
mino, quando il riscaldamento centraliz-
zato non gli eroghi calore a sufficienza?
Non molto, ma qualcosa, si. Lo ha detto
la Cassazione, in una sentenza (n.
12596/’02) tuttora inedita. (Cn. 04/03)

L’ex casa coniugale non “segue” i
figli. La moglie può perdere il diritto al-
la casa coniugale anche se, dopo la sepa-
razione, ha con sé i figli. Lo ha stabilito
la Cassazione, che ha accolto il ricorso di
un marito di Taranto che per due gradi di
giudizio si era visto togliere la casa di cui
era proprietario sulla base del fatto che,
dopo la separazione, il figlio minorenne
era stato affidato alla madre. (Cn. 04/03)
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R E D A Z I O N E  D E L  N O T I Z I A R I O

COLF OCCASIONALI
TICKET IN TABACCHERIA?

Una proposta di legge, che verrà presen-
tata prossimamente all’approvazione
della Camera, prevede una semplifica-
zione delle modalità di pagamento dei
contributi per quei collaboratori dome-
stici che vengono chiamati saltuariamen-
te ad effettuare quel tipo di servizi che
possiamo definire marginale. La propo-
sta, nuova per il nostro Paese ma non per
altri  Paesi europei, prevede questo mec-
canismo di pagamento dei contributi: il
datore di lavoro che è interessato ad as-
sumere un collaboratore domestico per
prestazioni saltuarie o occasionali (tipici
sono i casi di badanti, baby sitter, came-
rieri per ricevimenti, ecc.), acquista pres-

so una qualsiasi tabaccheria un “vou-
cher”, cioè un buono nel cui valore po-
trebbero esservi compresi sia il corri-
spettivo della retribuzione che il valore
dei contributi. I “voucher”, che potrebbe-
ro essere di diverse taglie (5, 10, 20 …
Euro), verrebbero rimessi ai lavoratori in
pagamento delle loro saltuarie prestazio-
ni e poi dagli stessi trasformati in con-
tante, con la deduzione ovviamente della
quota di contribuzione. Questo sistema
consentirebbe di coprire, dal punto di vista
assicurativo, una fascia di piccole presta-
zioni, che oggi si trovano nel mare del
“sommerso” per il solo fatto che manca  lo
spazio temporale per la regolarizzazione. 
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Mario Rossi

La tessera associati-
va viene inviata a
tutti i soci in regola
con le quote. 
Può essere utilizzata
per ottenere infor-
mazioni presso la
sede Assindatcolf
della provincia di
residenza.


